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Il contributo
è di 50 mila euro,
20mila dei quali

andranno
a progetti di aiuto

per bambini fragili
o con problemi

Quest’anno coinvolte
tutte le strutture

del decanato,
anche quelle

esterne alla città

Varese, il Comune conferma:
sostegno al lavoro degli oratori
MARIA TERESA ANTOGNAZZA
Varese

razie all’impegno del Comune
anche quest’anno gli oratori
varesini saranno aperti anche

ai ragazzi più fragili, che potranno es-
sere seguiti da educatori professiona-
li. Il Comune di Varese ha infatti con-
fermato il suo sostegno alle attività e-
stive delle parrocchie e, in particolare,
metterà a disposizione circa 20mila
euro per i progetti innovativi rivolti
all’inclusione sociale. A cui si aggiun-
gono altri 30mila euro per sostegno
alla vita degli oratori. Si tratta delle a-
zioni che le parrocchie hanno stu-
diato e che vanno sotto il nome di "In-
sieme Ingioco Inclusione", finalizza-
te ad accogliere nelle settimane esti-
ve ragazzini disabili o con difficoltà
relazionali o cognitive, che devono es-
sere affiancati da professionisti, as-
sunti grazie a questi fondi.
Il bando per l’assegnazione dei soldi
ricalcherà quello del 2018, quando e-
rano stati destinati 50mila euro anche
allora a sostegno dell’attività orato-
riana, andati in particolare a Bobbia-
te, Brunella, Masnago, Biumo Infe-
riore e Biumo Superiore, San Fermo
e Valle Olona.
A queste formule di finanziamento
poi si aggiunge il contributo che
l’amministrazione dedica alle fami-
glie svantaggiate e che ha consenti-
to la partecipazione agli oratori di
107 minori per un totale di oltre
18mila euro di finanziamento.

«La scelta di promuovere i progetti di
inclusione, con l’inserimento di perso-
nale educativo specializzato – spiega
l’assessore ai servizi sociali Roberto
Molinari –, in accordo con gli oratori,
rende possibile la presenza di persone
disabili o particolarmente fragili, il che
costituisce sicuramente un valore ag-
giunto per l’intero oratorio, per la co-
munità non solo religiosa di riferi-
mento e per le famiglie. Su questa mi-
sura abbiamo trovato il pieno appog-
gio dei sacerdoti che ringrazio per il lo-
ro impegno e siamo già pronti per ri-

presentare il bando anche per i prossi-
mi anni».
Rispetto a quanto fatto l’anno scorso,
spiega il referente della pastorale gio-
vanile don Nicola Porcellini, gli orato-
ri coinvolti sono tutti quelli della città
e del decanato di Varese. «L’anno scor-
so – spiega il sacerdote – abbiamo coin-
volto una trentina di soggetti fragili con
disabilità certificata o con vari proble-
mi di relazione con gli altri. Tredici gli
educatori impegnati, professionisti del-
le cooperative sociali Intrecci e Naturart
che hanno lavorato con noi. Ciascun

educatore seguiva due o tre ragazzi,
consentendo loro di vivere al meglio
l’esperienza in oratorio e di relazionarsi
positivamente con i compagni di gio-
co. Abbiamo anche attivato un proget-
to sportivo in un sesto oratorio, con gli
animatori di Fom e Csi. Quest’anno ci
vogliamo riprovare, allargando la rete
a tutti gli oratori di Varese città e del de-
canato». Oltre al contributo del comu-
ne, che arriverà a progetto concluso, le
parrocchie stanno anche attivando al-
tre raccolte fondi ad hoc.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

G

■ In regione

LUINO

Palazzo a fuoco
evacuati in 15
Un incendio è divam-
pato ieri sera in una
palazzina di sei piani,
in via Alighieri, a Lui-
no, in provincia di Va-
rese. Secondo quanto
ha comunicato l’Areu
regionale, sono 15 le
persone soccorse, tut-
te in codice verde (una
bambina è stata tratta
in salvo dalla finestra
con l’autoscala). Sul
posto sono arrivate sei
ambulanze e un’auto-
medica. Secondo i vi-
gili del fuoco, le fiam-
me si sono sprigiona-
te nelle cantine e il fu-
mo ha poi invaso i pia-
ni superiori. 

CREMONA

Denunciato
pusher 16enne
Nell’ambito di una se-
rie di controlli effet-
tuati nel centro stori-
co di Cremona, i cara-
binieri hanno denun-
ciato un ragazzo di 16
anni per detenzione ai
fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti. Il
minorenne operava
nella centrale piazza
Lodi. dove è stato sor-
preso mentre si avvi-
cinava ad alcuni gio-
vani clienti. Gli sono
stati trovati nascosti
10 grammi di hashish
suddivisi in dosi pron-
te per essere vendute.
Gli accertamenti, tut-
tora in corso, servi-
ranno a scoprire il gi-
ro di spaccio attuato
dal ragazzo, presumi-
bilmente tra i suoi coe-
tanei.

Gli oratori
svolgono una
funzione
educativa e
sociale che,
non di rado,
trova
l’apprezzamen-
to e l’aiuto,
anche
economico,
delle
amministrazio-
ni locali. È il
caso di Varese,
dove il Comune
sostiene le
attività estive
e in particolare
quelle
finalizzate
all’inclusione
di soggetti
«fragili»

VALLE CAMONICA

Appalti sotto accusa
Arrestato il sindaco
di Cimbergo
Altri 27 indagati
CARLO GUERRINI
Brescia

a gestione degli appalti provoca
un’altra bufera in provincia di
Brescia. A pochi giorni dal caso-

Concesio in Valtrompia - con l’arresto
ai domiciliari del responsabile dell’uf-
ficio tecnico del Municipio, ritenuto re-
sponsabile di corruzione, rifiu-
to/omissione di atti d’ufficio, turbata
libertà degli incanti e falso - ora l’at-
tenzione degli inquirenti è concentra-
ta su Cimbergo in Valcamonica.
Con l’accusa di turbata libertà degli in-
canti e turbata libertà del procedimen-
to di scelta del contraente è stato arre-
stato il sindaco Gianbettino Polonioli,
ora ai domiciliari. Analogo provvedi-
mento per un consigliere comunale, la
responsabile dell’ufficio tecnico e due
imprenditori locali. Le indagini con-
dotte dai carabinieri avrebbero rileva-
to gravi irregolarità nella gestione del-
le gare di appalto e dell’assegnazione
dei lavori di tre distinte opere pubbli-
che, nonchè evidenziato "manipola-
zioni ad hoc delle operazioni legate al-
la gestione delle offerte per l’attuazio-
ne dei cantieri, al fine di favorire ditte
amiche e compiacenti", hanno sotto-
lineato gli inquirenti. Dei tre appalti
pubblici "incriminati", uno riguarda la
riqualificazione energetica dell’edificio
comunale, due sono relativi alla messa
in sicurezza - connessa ai problemi i-
drogeologici - del torrente Varecola Fi-
gna, per un importo complessivo di cir-
ca un milione e mezzo di euro.
Per altre dieci persone finite nell’in-
chiesta, tutte attive nel settore dell’edi-
lizia, ritenute responsabili di aver fal-
sato o simulato la loro partecipazione
alle gare, è stata applicata la misura del-
l’obbligo di presentazione alla polizia
giudiziaria. In totale le persone iscritte
nel registro degli indagati sono venti-
sette. Sotto la lente degli inquirenti e
della magistratura bresciana sono fini-
te, tra l’altro, le aggiudicazioni dei la-
vori con ribassi irrisori.
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PIERFRANCO REDAELLI
Monza

a ieri la provincia di Monza
e Brianza, con i suoi 55 co-
muni, per 10 milioni di abi-

tanti, è autonoma rispetto a Milano
anche per quanto riguarda la gestio-
ne delle forze dell’ordine (che avran-
no 200 effettivi in più). Il ministro del-
l’Interno Matteo Salvini nel corso del-
la sua lunga giornata monzese ha i-
naugurato infatti in ordine cronolo-
gico: questura, comando della polizia
stradale, comando provinciale dei ca-
rabinieri e comando della guardia di
finanza.
Ad attendere il ministro dell’Interno
alla prima tappa, in via Montevec-
chia, il capo della polizia Franco Ga-
brielli, il nuovo questore Michele Si-
nigaglia con il nuovo prefetto Patri-
zia Palmisani, il presidente della Pro-
vincia Roberto Invernizzi, il vicepre-

sidente di Regio-
ne Lombardia Fa-
brizio Sala, il sin-
daco di Monza
Dario Allevi con i
sindaci brianzoli.
«Oggi è una gior-
nata importante
per il sistema di si-
curezza di questo
Paese, il ministero
dell’Interno è l’architrave della lega-
lità – ha detto Gabrielli –. La pluralità
del nostro sistema non è uno spreco
di denaro pubblico o una ridondan-
za di competenze, ma il portato di sa-
peri, di tradizioni, di storie e di san-
gue di coloro i quali, prima di noi e
meglio di noi, hanno indicato la stra-
da e il modo di percorrerla». Dopo il
saluto di Gabrielli, nel suo interven-
to Salvini ha ricordato il sacrificio del
Maresciallo Vincenzo Di Gennaro uc-
ciso a Cagnano Varano, e ha rivolto

parole di elogio
alle forze dell’or-
dine. Circa la po-
sizione strategica
della questura
monzese, Salvini
ha aggiunto: «Qui
avrà il capolinea la
linea Mm5. I fon-
di sono stati stan-
ziati. Ben prima

dei 7 anni previsti mi auguro che pos-
sa entrare in funzione». Ricordando
che sono 400 gli immobili sequestra-
ti in Regione, Salvini ha confermato
che «entro la fine della primavera a-
priremo a Milano, davanti al tribuna-
le, l’agenzia dei beni confiscati alla
mafia». L’arciprete del Duomo, mon-
signor Silvano Provasi, ha quindi be-
nedetto la nuova struttura. Salvini si
è poi trasferito presso il comando pro-
vinciale dell’Arma. Ad attenderlo il
comandante Generale dei carabinie-

ri Giovanni Nistri e il neo comandan-
te provinciale colonnello Simone Pa-
cioni. «Il senso del dovere va spinto fi-
no alle estreme conseguenze – ha det-
to Nistri –. Vorrei rivolgere un pensie-
ro piccolo, piccolo ma intenso al ma-
resciallo Vincenzo Di Gennaro, ucci-
so proditoriamente, vorrei unire in un
abbraccio i familiari e il carabiniere
Pasquale Casertano, a cui rivolgo un
pensiero di pronta guarigione». Ulti-
ma tappa alla Guardia di Finanza do-
ve ad attenderlo c’era il comandante
generale Giorgio Toschi e il neo co-
mandante provinciale Massimo Gal-
lo. Toschi parlando del territorio, che
ha definito "delicato" ha ricordato
Walter Mapelli, il procuratore di Ber-
gamo morto la settimana scorsa. Ul-
tima tappa in prefettura con il prefet-
to Patrizia Palmisani, che ha ricorda-
to al ministro le criticità che questa
provincia condivide con Milano.
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D
Il ministro dell’Interno

Salvini promette l’arrivo
di 200 effettivi in più,

oltre al capolinea della
M5. Il capo della polizia

Gabrielli: «Giornata
importante per il sistema

sicurezza Italia»

GIACINTO BOSONI
Lodi

ono in arrivo gli autovelox
nella provincia di Lodi. L’i-
struttoria è in fase avanzata

e per l’estate i dispositivi saranno o-
perativi. «Nessuna volontà di fare
cassa – ha assicurato il presidente
della provincia, Francesco Passeri-
ni – ma andiamo incontro a una ri-
chiesta dei territori e risolviamo
un’anomalia tutta lodigiana, unica
provincia lombarda a non avere ap-
parecchi per il controllo della velo-
cità sulle strade provinciali».
Saranno quattro, in tutto, i primi
autovelox della provincia di Lodi;
in corso di definizione le arterie che
saranno controllate, mentre sono
già iniziati i confronti tra il coman-

dante della polizia provinciale, Fa-
bio Germanà Ballarino, la prefettu-
ra e la polizia stradale. Le arterie
candidate ad ospitare un apparec-
chio di controllo velocità sono la via
Emilia, la 235 Lodi-Sant’Angelo, la
106 Lodigiana nell’area tra Livraga
e Ospedaletto Lodigiano, la 234 ex
Mantovana tra Orio Litta e Ospe-
daletto, la 115 verso Lodi Vecchio e
la 26 per Castiglione D’Adda. 
«Una decisione sarà presa a livello
tecnico. In particolare, saranno va-
lutati i pareri di prefettura e polizia
stradale – ha sottolineato Passerini
–. Quando ne ho parlato con i sin-
daci, molti mi hanno chiesto la po-
sa perché evidentemente il proble-
ma dell’alta velocità sulle strade
provinciali è molto sentito».
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TRAFFICO
Troppo alta la velocità sulle provinciali
Nel lodigiano in arrivo gli autovelox su 4 strade

a procura di Milano ha chie-
sto il giudizio immediato per
i 13 indagati nell’inchiesta

con al centro un traffico illecito di
circa 37mila metri cubi di rifiuti
stoccati in vari siti nel Nord Italia e
poi bruciati. L’inchiesta è nata do-
po l’incendio del capannone della
Ipb in via Chiasserini, periferia nord
di Milano, distrutto in un rogo il 14
ottobre scorso; allora si sollevò una
colonna di fumo visibile a distanza
di chilometri, e per molti giorni l’a-
ria fu irrespirabile non solo nella
zona, ma anche nel resto della città.
Le 13 persone delle quali il pm Do-
nata Costa, che ha coordinato le in-
dagini assieme alla collega della d-
da Silvia Bonardi, chiede il proces-
so con il rito che consente di salta-
re l’udienza preliminare, sono sta-

te destinatarie di una misura cau-
telare: chi in carcere, chi ai domici-
liari, chi l’obbligo di dimora. Dal-
l’attività illecita i guadagni accerta-
ti superano il milione di euro.
Tra le persone per cui è stato pro-
posto l’immediato ci sono l’ammi-
nistratore della Ipb Italia, gli am-
ministratori della società, il diret-
tore del sito di via Chiasserini e poi
intermediari nel traffico dei rifiuti e
responsabili dei trasporti. Le accu-
se sono attività organizzate per il
traffico illecito di rifiuti, attività di
gestione di rifiuti non autorizzata,
intestazione fittizia di beni e ca-
lunnia. Non è stata contestata l’ag-
gravante mafiosa, anche se c’è sta-
to il sospetto che alcuni avessero a-
vuto legami con la criminalità or-
ganizzata.

L

L’INDAGINE
Rogo dei rifiuti nella periferia nord di Milano,
chiesto il giudizio immediato per 13 indagati
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Como, riaperto 
il nuovo ponte

di Carimate

Ha riaperto al traffico ieri il nuovo ponte di
Carimate, lungo la Novedratese, danneggiato
irreparabilmente lo scorso 18 marzo in seguito
dell’abbattimento del cavalcavia di via Dei Giovi da
parte di un camion fuori sagoma. Contrariamente
alla previsione iniziale di 90 giorni, l’importante

arteria è torna a essere transitabile dopo solo un
mese. Un risultato ottenuto grazie al ricorso alla
procedura di somma urgenza, ma anche alla scelta
di materiali innovativi: la provincia, infatti, si è rivolta
all’istituto italiano per il Calcestruzzo, specializzato
in ricerca sui materiali da costruzione. Da qui la

proposta accolta dall’amministrazione di ricorrere a
un particolare calcestruzzo che garantisce non solo
una particolare durabilità e resistenza ma anche il
rapido processo di maturazione, tale da concludersi
in due giorni anziché 28, come accade per un
prodotto standard.

I numeri
dell’impegno
del comune 
e degli oratori

50mila
Euro, la somma
complessiva per i
progetti innovativi di
inclusione sociale 
e per gli oratori

1.000
Più di un migliaio i
bambini e i ragazzi
che frequentano gli
oratori nella città di
Varese

MONZA E BRIANZA

Nuove sedi per le forze dell’ordine
Inaugurate ieri questura, sede stradale, comando provinciale carabinieri e gdf


